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sEEINNDO EONIVEGNI@ INI_AZIINEIA]TE
11 nostro secondo ConregDo Nazionale, giàL stabilito

per la flne di settembre. è stato rinviaro ai giorni 4,5 e
6 ottobre, ìn scguito ad una serie dì circostanzc che
arrebkro impedito la partecipazione di moltc socie:
anticipo della sessione di esami nelle scuolc mcdie,
riaggì all'estcro, e impegni familiari vari

Tntte le socie sono giàL state arvisate e le adesioni si
annunciano numerose. Ci affrettiamo a spedire questo
Bollettino rivolgendo a tùtte il piìr cordiale invito a
uolere contribuire con la loro partecipazione a1 successo
del Convegno, augurandocì chc possano Per ùna rolta
trovare rrrodo di conciliare i loro impegni professionali
e famigliarì con lrl]a sceppata a Torino per festeggiare
con noi la Presidente Erohta Strada, che or sono crn
quant'anni conseguiva, prima donna in Itrlir c in Etrrc
pe, la Laurea in Ingegneria Civile.

Un particolare caldo invito alle torinesi di cogliere
In,c.r, ione Frer dimo*rare .hc non î iamo un/ (ras.urd

5rle minorarz; de' le forzc recriche d' l la cirù.

TEMA DEI LAVORI

11 lerna scelto Per r ravorl e:

Aff€mazlonl e posslblllta della dorna in caDpo tecnico

La trattazione sarà svolte ìn due partj
Lc affermazioni saranno ìllustrate da una úostra di

,,r,  ge tr. di.cgni. forogr, ' ie e pubblicaziori ra-ie. rac-
iolte in cartelle personali, una per socia, che le colleghe

potranno esaminare per farsi un'idea concreta della

nostra attivirà1.
Le po.sib;l i  ì  s: : lrno de.cri re in b-F\i ì 'en-^r e

oppur.ì uoce dalle intervenute, come se si trattasse di
riìpondere ad una domanda che molte tra di noi si sono
sentita rivolgere ila estralei, almeno una vc,lta: (A

che cosa ti serve la tua laurea ci'ingegnerial r. Oppure
come se si trattasse dì rispondere ad una giovane che ci
chiede: <Mi piacerebbe tanto sudiare architenura o
ingegneria, ma quaìi possibilità di carìera mi offronol rr.

Raccogliendo le esposizioni delie coileghe che eser
cìtano irr direfii catr,pi della tocnica si potrà comporre
un int€rcssante quadro delle possibili attività.

PROGRA},{MA DEL CONVEGNO

ll ritrovo è prelisto tra 1e ore l0 e le ore ll al Caffè
Torino. in piazz: S. Crrlo. dor" ,a--mro cor,egnar. i
distinrivi dell'Assoeiazione, a spilla rotonda, sulla quale
è rìprodorto l'emblema che figura sulla testata del Bo1
lctt ino.

Per lx nostm cinquantenne Presidente il distintivo
serà d'oro, per rune le altre dlrgento, senza lirrriti di
anzianirà1, sccondo ii desiderio espresso dalle socie.

Alle ore l2 le Convenute saranno ricevute a Palazzo
Civico dal Sìndaco Aw. Peyron, il guale ci ha corese-
mrnte scritto di compiacersi vivamente per la designa,
zione di Torino a sede del Convegno e di essere lieto di
porgerc il bern enuto alle gadite ospiti, for,mulando
ogni migliore augurìo per i nostri lavori.

La colazione del sabato è a scelta.
La prima seduta di lavori avà inizio alle ore 16

precise (si raccomanda 1a puntualità) presso la sede del-
1'Ordine degli lngegncd dclLa Provincia di Toaino, in
via Giolitti l, 1xr cortese concessione del Consiglio del-
l'Ordine, che si è dichiarato lieto di menere a nosra
disposìzione una sala.

Alle 20,30 ci rìunirerno per i1 Pranzo Soaiale presso
i1 Ristoratrte "Caval 'd Bróns" in piezza S. C.arlo.

L" 'ccondleduta di La.orisul Tc'ne avra inizio
domenica rnattina 5 ottobre alle ore 10.

Alle ore 12 Messa in S. Carlo.
Per la colazione di donenica vi sooo alcune propo

stei si tratta di scegliere la rnigliore.
Alle ore 17 di dnrnenica la Presidente offriràL un rice-

vimento alle Convcnutc.
Domenica sera visita alla Mostra della Tecnica.
La gì,ornata di lunedì 6 ottobre sara dedicata ad una

gitr con visita alle centrali idroeletttiche di Maetr e
dì Pontey della Società ldroelettrica Piemonte in Vel
d'Aosta.

Con vivo smso di ospitalìtà la SIP offrirà alle Con-
venute la colazione a Cervida.

La partenza awerrà alle ore 8 da piazza S. Carlo
ed i1 ritomo è previsto per le ore 18.



QUOTE CON]/EGNO

La quota d'iscrizione prevmtivarnelte &ssata in
L. 4.000, comprende le spese di orgaoizzazione del
Convegno, il distintivo ed il Pranzo Sociale.

I-a gita di lunedì verà effettuata in pullrnan. Sono
esclusi i mezzi di trasporto pivati àl fine di potere stare
insieme quaiche ora di più, alrneno Ìrna volta ell'anno.

La quota singola dipenderà dal rrumero di parte
clP.lìnú.

VIAGGIO E SOCTGIORNO

ln occasione della Mostra dclla Tecnica le F.F. S.S.
conccdono riduzioni ferrovìarie per Torino.

La Segretaria ha proweduto a prenotare alcune ca
mere all'Albergo Sl'l'EA in via Carlo Alberro. Data la
affluenza ptevista in Torino per la Mostra della Tccni-
ca, Le Colleghe che vorranno accogliere il nostro cordialc
invito sono pregate di mandare la loro adesione alla
Segetaria al piìr pr€sto, precisando 1a dara di arrir.o.

ou8sflonnBro 0. n. u. suttn Posrzrone DeLIR D0nnR
nelle PROFeSSIOnI DeLLftncecneFtn e DeLLTORCHIîerÌuRn

Nella )fiIV sessione annuale delllECOSOC (Consi-
glio Econo,'rico e Sociale delle Nazioni Unitc) i1 Segre-
tariato dell'ONU ha promosso un'indagine sullo "sta
tus" della donna nelle professioni dell'irgegneria e delÌa
architettura in tutti i Paesi dell'Europa Occidentale,
inviando a ciascuoo trarnite ii Ministero degli Esteri un
qucstionario da compilare.

La nostra ,Associazione in basr alle informazioni
avutc da1le colleghe ha predìsposto il seguente rapporto:

l. Accesso alla professione.

a) Allo stato di diritto le donne hanno accesso alla
professione a prarità con gli utrrlini in tutti i gr"di e
non vi dovrebb€ro essere restriziooi all'avanzamcnto.

Le eccezioni riguardanti l'assunzione si verificano
in alcuni concor.i di a'nr,rìssiooe in AmrninisÚrzioni
pubbliche o private, dai quali le donne sono espressa
mente escluse.

à) Allo stato di fano la differenza d'attitudine csiste
quasi sempre e si m:nifesta diversam€nte nei diveni
campi d'atrività.

Nella lib'era professione non vi sono restrizioni alla
:rrrmi\sron. îu r i  Lrrru piurtosro di vi lc.rc ccrri  prr
giudizi della clientela sulla capaciÈ della donna di sa
pere per esompio dirigere la mano d'opera o di eserci
tare l'autorità necessaria per ottenere la collabomzione
dr' dip,end' nri  c dei colJeghi.

L inizio deìleqercizjo della profesione sì pr" 'cnt,
pFr con'eguenz€ p'ìr dif f ici le che per g1l uornini.

Se 1a donna riesce ad affermarsi ne11a libera ptofes
sione, le sue coodizioni sorÌo in seguito paragonabili a
quelle degli uc'mini e I'avanzatr,ento in carriera d\rcnde
d.rlL sua .rrúviù e d"l e prx"rb:l 'ú dcl mrrc..r o. Tn g"
nere Ie donne anchitelte sono ricercate nella libera pro-
fessione piuttosto per lavori di arredamento.

Nelle .A,mr:rinistrazioni pubbLiche e private, dove si
amfiettono le donne, le differenze di attitudini hanno
inrece ur ruolo c-er.en e. Al l ' i r izio non .on '  noci 'e
in qùanto per aLcuni compiti si tende a dare la prefe

renza a una donna, lxnsando che ella slr più adatra aìlo
studio di progetti e ricerche nel campo deli'urbanistica,
abitazioni e calcoli in cemento ermato.

Successivamente invece la differenza d'anitudine si
manifes@ in modo oegativo perchè alle donnc noo si
concedono, a pariù di capacità e di esperienza con gli
uomini, le stesse possibilità di avanza'rnento ai gradi
sul)enon.

Nel carnpo delf insegnamento la donna invece si è
giàL bene affermata ed ha ottenuto, sia allo stato di
di tto che allo stato di fatto, 1a parità di irattamento
con gli uomini e se sussistono eventuali differenze d'at-
titudioe, sotto diversi asperd ìe sono favorevoli. !,' p,er
ciò che un grande numero dl donne archirette pareci-
pano ai Concorsi di Stato per l'insegrìamento s€con-
dario e superiore di rnaterie tecniche ed artistiche.

In realtà quasi una metà delle donne architettc eser
citano la libera professione a lato dell'insegnamento che
offre i v:rrtaggi di una occupazione continu e regolere
r di uru piccola ptncione al la 6n. dell . l  qrr iera.

E del resto sia ie donn€ architette che ingegnere
dichiarano che f irsegnamento è fonte di grandi soddi-
sfazioni e si concilia meglio con gli impegni farniliari.
I; situazione matrimoniale e la condizione di madre
allontanano in genere la donna dalla profesúone almeno
6;rchè i frgli sono piccoli. In rnolti casi le donne ripren-
dono l'esercizio della professione quando i ragazzi
vanno a scuola.

2. Le donne hanno accesso agJi istituti di formazione
a parità con gli uomini, sia allo staro di diritto che allo
stato di fatto, ir tutti gli istitì.rti universitari e Poli-
tecnici accessibili agli uonnini.

La lrequenza femrninile ha au'r'nentato sensibilmente
ìn tutti gli istituti dopo l'ultima guerra (r'edere dati
statisdci in fine).

Ingegnena

.,1. Accesso alla professione.

a) AlLo stato di diritto le donne sono ammesse a1l'eser
cìzio del r profe-.one d pùri ià coî gl i  uon-ini J luri  i



gradi e rron vi dovrebbero esrre restrizionì all'avanza-
mento, tuttavia in diversi concorsi di a'rmnissione ad
Amrninistrazioni pubbJìche e private le donne non sono

La professione delf ingegoeria si esercia in senori
assai dìflerenti e se da ùù lato si comprende che, per
eseîlpio, la costruzione, l'lrstallazione € la manuten-
zione dei grandi macchinari non sarebbaro desiderabìli
per una donne, i'esclusione delle donne da talune ammi
nistrazioni non è in rapporto alla loro capacità e alla
ioro preparazione ed è in evidente contràddiziooe con
la Costituzione della Repubblica Italiana (art. 3, 37, 5l).

ú) allo stato di fano la differenza di attrtudrn€ verso
l; donna e"isrc.empre e si manifesrr diversamenre n.i
diversi carnpi di attività.

NeLia libea professione, che interes$ soprathltto gli
ingegneri civili, la situaziooe è paragonabìle a qreLia
che si verifica nell'architettura. In realta vi sono poche
donne che esercitano la libera professione da soÌe, lavo-
mno piuttosto insi€trn€ ad un college, parente o socio.

Le differenze di attitudine verso le donne assurno,ro
invece un ruolo notevole per le donne ingegnere dipeo-
denti di amministrazioni pubbliche o private. Se all'ini-
zio si mostra di apprezzare l'attitudine della donna allo
studio, alla ricerca, ai calcoli e alla stetistica, le restri-
ziotri si manifestarro insorrnontabili quando si uatta di
ricoqoscerle la sua esperienza e caPaciè in confrotrto

di uomini, ai quali invece si affrdano compiti di mag-
grcre Pofiaú e rungo.

Si intende che le condizioni soflo diverr. nelle dl
verse aziende. ln genere si può affermare che la diffe
renza di attitudine verso le donle è pitì sfavorevole
nelle grandi azietrde e nelle aziende dove il nu,rnero
totale delle donne dipendenti úppresenta uns piccola
minoranza.

Tutte le donne ingegnere dipenderti di amministra
zioni pubbiiche o private che hanno cornpilato il que-
sùonario harr" dichiarato cbe il uanamenro a rutti i
gradi e le condizioni d'avanzaúìento non sono egrali a
quelle degli uomini.

In una amministraz,rone si è perfilo giunti a licen-
ziare una donna iogegrere, piuttosto di riconoscerle i
sùoi merìti, negandole là promozione che le sp€ttavx da
aicuni anni, appunro < perchè era urra donrìe ).

Si verificano dei casi veraîlente ingiusti, qualdo la
donna non può pernrettersi di perdere il posto.

Nelf insegnameoto invece la differenza d,i attitudine
non è sfavorevole alla donrra. T-e donne brnno otteouto
le stesse condizioni degli uomini e, come si è già deno
pe- gLì archircrr i .  merl ciro delle donnr ingegnere ri
indirizzano ve$o I'insegnamento che ifloltre lascia
maggior tenpo libero per accudire ai doveri verso la
famiglia ed i figli.

2. Lc donne hanno accosso agli istituti di formazione
a parità con gli uomini sia allo srato di diritto che allo
stato di fatto in turri gli Istiruri Uiive$irad e Poli-
tetnici d'ltalia.

DATI STATISTICI
( c i Ír e a??î o s s i îtra tc)

Architetu.ra In gc gneÀa
Domc che esercitano la profes-
sione (dati desunti dagli Albi
ProfessionaJi) Zfr 100

Uomini che esercitano la pro-
fesione (dati desunit dagli Albi
Professionali)

Numero totale di donne lau-
reate 500 ZX)
Numero di donne iscritte negJi
Istituti Superiori nell'amo 57-58 470 6t

OITA S(|CIATE A CHIVASSÍ!
Domenica 22 giugno u. s. la Presidente Emma

Strada, la vice Presidente Elvira De Rosa venua apln
sta da Verczia, le colleghc milanesi Ingg. Anghileri,
Flematti, Ganassini, Racheli e Rajna, e le torinesí
Arch. ardi, Raverdino e Zuccotti e la segrearia
Il19. Amoùr si sono ribovate a Chivasso per andare a
visitare la Crntrale tennica della Società trdroelcttri,a
Piemonte.

Ospite cortesissimo e impareggiabile l'Ing. Anteo
Colonna che ne diresse la cosuuzione fin dal giorno in
cui gli fr-rrono affidati il progeno cd un prato sul quale
egli avrebbe te izzato il progetto e fatto sorgcre la
cerìtrele.

4.500 28.m0

C,on viva corrqretmza e passione l'lng. Colonna spie
gò a1le colleghe 1o schema dj funziooamcnto della cen-
trale e le guidò a visitare le diverse parti di cui si corn
pone questo gratd€ e moderno impianto, illùstrafldone
le caratteristiche e discutendo con loro alcuni problemi
costruttivi e di approwigionamento combustibili.

Sono attualmente in funzione nella stagione inver-
nale, per jntegrarc le insufficienti disponibiliÈ idroelet,
triche, due gruppi turboalteroatori da 70 MW l'uno. E'
in avanzata costnrzione un terzo gruppo da 140 MW.

AI te.nnine della intetessante visita le colleghe, tra
lc quali due sue cornpagne di corso all'UniversitàL di
Padova, si congedavano dall'Ing. Colonna ringrazian
dolo viva.nente e se ne andavano a consurnare una cola
zione più o meno campestre in quel di Bussolino.



AV\TNsE FN BONE@Rs@
11 Consiglio Nazionale delle Donne ltaliane, affi-

l i -ro el '  CoE.ej '  lr  Le.nrÙonrrde. femr-e\ ' ,  in occ:r
sione del Convegno di Studio sui Problemi della ParitàL
Salariale, tenutosi a Milano rlal 4 al 6 ottobre 1957, ha
deciso di bandire un concorso intitolato alla rn€mo a
della Signora Li.ria Svevo, mldre della proPîia Presi
dente, sig.ra Letizia Fonda Savio, per i migliori saggi
inediti sul toru :
I l  proqreEso lecaoloEico e I 'occutrtdzioue
feuininile it! ordine oUa p.tlitd Eolqriqle.

(Siu.lio per settore merceoÌogrco).

Vengono istituiti i seguenti Premi:
L. 100.000 per il primo classificato

Ji- 50.000 per ii seqo4do cl?$diiq!q.

NORME

l) lÌ concorso è riservato alle sole donne di nazionalità
italìana.

Z) tl tcrmioe utile per la Presentazione dei lavori scade
il 28 febbraio 1959.

3) I lavori dovralno essere cotrEassegDati da ur notto.
Tale nTotto sarà ripearto su ù!,a busta chiu$a che con
terrà il nome e f indirizzo della concorrente, la cui
identiù non dovra risultare nè da1 lavoro, nè sulla
busta.

,l) I lavorj saranno giudirati da ru,a Commissione appo
sita, forÍì,ata dr competentì e da rappresentanti del
Comitato Esedrtivo del C.N.D,I.

5) I premi saianno conleriti in saduta pubblica, in luogo
sùto dalla Commissione Giudicatricc. Le vincitrici
poúarno essere invitate ad iìlustrare il loro lavoro.

6) Il C.N.D.L si adopererà per l'eventuale pubblica-
zione dei lavori.

î fllteriori informeziotrl potranno ess€re ichielte alla

Segreteria del C.N.D.I., Roma, via CaLaÍìattt n. 16.

SOCIE OUOTE E DISTII{TIVI
l l  numero dr Socie dell  A.l .D.l.A. rngglr lrgF ornai

quasi il centinaio, ossia circa il 20% de1le colleghe lau-
rcate in ingegneria ed in archirettura di cui abbiamo g1ì
indirizzi esatti.

Nel BoÌlettino di Iine anno pubblicheren-ro I'clenco
nominativo delie Collcghe regolamrcnte iscrine alla
Associazìone.

La modesta quota associativa di L. l.00ll sarebbc
sufficiente a coprirr le spese, se tutte Ie socie contribuis
sero con la loro quota. Si pregano vìvamente quelle che
non 1o avessero ancora fatto di voleft cortesemente pro1.,
vedere a versare la loro quota alla rispettiva Sezionc,
oppure, se questa non è ancora formata, alla Segreteria
d Tor:ro.

I distintivi d'argento che si sono fatti fare in occa-
sione del II Convegno sono a disposizione di tutte le
socie che ne faranno richiesta (e che sìano in regola con
il pagamento delle quoie associative) corìtro versamelto
di L. 1.000.

A PROPOSITO DELL'ART. 3

Segnaliamo senza cornmenti, due concorsi per fun-
zionari nell'Amrninistrazione statale banditi alcuni
rr^r fa. Uro d;l  Vinisrero delle Frnanze pcr rcnù po,rl
dì vice consigliere nel ruolo del person le ammìnisra-
tivo della carriera diretriva della -Amrninisrrazrorrc aut<-r-
noma dei Monopoli di Stato.

L'altro del Ministero dei Trasporti per 45 posti di
ailicvo ispettore in prova nell'Arnministrazione delle
F.F. S.S.

Da entratnbi i concorsi sono state esPlicitamente
( esclqse le donn€ ).

Redarion€ delle NOTIZIE pre$o la Segret€ria ' Via V. Vela,47 - Torino'

Sig.e Dolf. Q,a*ba;"' W*k $'

)Lo,teyo,1Ya sA/:;
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Ir caso di nancaio recapilo .itortare alla Redaziore


